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Il 25 settembre 2015 l’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha adottato l’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile, corredata da una lista di 17 
obiettivi e 169 sotto-obiettivi che riguardano 
tutte le dimensioni della vita umana che 
dovranno essere raggiunti da tutti i paesi del 
mondo entro il 2030. 

L’Onu arriva finalmente ad appoggiare la teoria secondo la quale la sostenibilità non 
riguarda solo l’ambiente, bensì investe tutti i settori della vita dell’uomo, quale il lavoro, i 
mezzi di trasporto, la salute, l’educazione, ecc. 
Per tale motivo tutti i paesi, tutti i settori (governi, imprese, società civile) e tutte le persone 
sono chiamate a contribuire allo sforzo di orientare il mondo verso il cammino della 
sostenibilità. 
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Perché quando a muoversi per il mondo sono 1 
miliardo e 235 milioni di turisti, capaci di generare 
il 10% del Pil globale, gli impatti non possono 
essere sottovalutati.  
Inoltre, cresce la domanda sia degli italiani che degli 
stranieri e la permanenza media è di 3 gg. 
La crescita delle entrate turistiche si è concentrata 
nel SUD (+18,3) e nel CENTRO (+6,1). 
Raccolgono consensi, oltre alle destinazioni 
balneari, anche le destinazioni fuori dai circuiti di 
massa, come i borghi, perché cresce il turismo slow, 
si protrae la stagionalità ed aumenta l’ecoturismo. 

Tra i settori interessati c’è il TURISMO, perché?  
il turismo è una pratica sociale e culturale a fortissimo impatto sul territorio e su chi lo abita. 
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⌂ Cresce al 76% la percentuale sul livello di conoscenza 
della definizione di “turismo sostenibile” inteso 
come quello che rispetta l’ambiente e cerca di ridurre 
il consumo di energia e di risorse del territorio.  
 

 Quasi il 40% lo considera eticamente corretto e circa 
il 30% vicino alla natura.  
 

 Il “vincolo di sostenibilità” per un’area turistica 
rappresenterebbe una necessità o un’opportunità di 
crescita per il suo sviluppo economico secondo ben 
l’88% degli utenti.  
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pensando alla meta, al mezzo di 
spostamento, alla struttura da 
prenotare 

INTRECCI URBANI DI SAPIENZE FEMMINILI PER MATERA2019 
Matera 13 gennaio 2018 

Esigenza avvertita negli ultimi anni (44%) 

Cementificazione  e speculazione edilizia(60%) 

Esiste in Italia una emergenza  su danni da Turismo(47%) 

Disponibilità a spendere anche il 10-20% in più (50%) 

Fare scelte che non danneggiano l’ambiente (55%) 
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Tra gli alloggi preferiti: 
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B&B (37%) 

Agriturismo (32%) 

Airbnb (5%) 

Albergo (33%) 

sostenibile (42%) 

INTERNET (75%) 

Per la scelta di una struttura turistica, il 
turista verifica: 

Pannelli fotovoltaici (54%) 

Risparmio elettrico (32%) 

Risparmio idrico (28%) 

Raccolta differenziata(35%) 

Menu Km 0 (91%) 

Menu bio (77%) 
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L’Ospitalità diffusa è la nuova frontiera del turismo 
sostenibile “made in Italy”. 
 

Fonda le sue basi sull’ospitalità e sulla valorizzazione 
del patrimonio culturale. 
 

Offre esperienze autentiche in contesti paesaggistici 
originali e caratteristici delle mete turistiche. 
 

Crea una rete tra operatori, produttori e le comunità 
locali, coinvolgendo vari settori dall’enogastronomia, 
l’artigianato e la cultura al patrimonio storico, artistico, 
archeologico, ambientale e paesaggistico. 
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2017 

anno del TURISMO SOSTENIBILE (ONU) 

anno dei BORGHI (MIBACT) 
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la rigenerazione urbana è una trasformazione che deve essere in grado di far respirare 
nuova vita e vitalità alla comunità, all’industria e all’area, facendola diventare sostenibile 

grazie a miglioramenti sul lungo periodo della qualità della vita, includendo i bisogni 
economici, sociali e ambientali. 

Riqualificazione 
urbana  

Recupero edilizio e riqualificazione urbana  secondo la 
tradizione architettonica ed urbanistica italiana 

Urban regeneration e urban renewal della cultura 
anglosassone ed europea 

Graeme Evans e Phyllida Shaw nel saggio The contribution of culture to regeneration in the 
UK: a review of evidence (2004), che ha contribuito a una ulteriore evoluzione della 

definizione di urban regeneration nel contesto inglese, hanno addirittura posto  
la loro attenzione sul legame tra rigenerazione edilizia e rigenerazione culturale,  

e su come quest’ultima possa essere il vero catalizzatore di politiche  
di riqualificazione urbana.  
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L’intervento edilizio non è il cuore del programma, ma uno degli ambiti (rilevanti) di 
intervento, funzionali al miglioramento delle condizioni di vita dei residenti nell’area 
interessata; gli interventi puntano a uno sviluppo sostenibile e hanno nella riduzione di 
CO2 e nella transizione energetica uno degli obiettivi prioritari; sono inoltre integrati e 
presuppongono nuovi livelli di partecipazione da parte degli abitanti e forme innovative di 
partenariato pubblico e privato. 
 
La rigenerazione urbana per l’Europa: le carte urbane.–Ci troviamo di fronte al formarsi di 
una base culturale europea sul tema della qualità urbana. Infatti i tratti generali presenti 
nei documenti prodotti negli ultimi anni dall’Unione Europea possono essere sintetizzati 
nel crescente riconoscimento del ruolo cruciale che rivestono le politiche urbane per 
affrontare le sfide che l’Europa ha di fronte in campo ambientale, economico e sociale; 
nell’abbinamento del concetto di qualità urbana a quello di sostenibilità (di nuovo 
ambientale economica e sociale); nella necessità di approcci integrati e olistici, e quindi 
nei principi di integrazione alla base delle politiche urbane per il perseguimento degli 
obiettivi di qualità e sostenibilità. 
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carte urbane europee 
si tratta di un’evoluzione concettuale costruita in varie tappe  

 

 dalla danese prima Carta di Aalborg _ sulle città europee verso la sostenibilità del 1994 

 all’Accordo di Bristol del 2005 sulle comunità sostenibili in Europa che fissava le otto 
 caratteristiche che devono possedere le comunità sostenibili (attive, inclusive e sicure; ben
 gestite; ben connesse; ben servite; sensibili all’ambiente; prospere; giuste) 

 alla carta di Lipsia, elaborata sotto la presidenza tedesca nel maggio 2007 dall’assemblea dei 
 ministri dei vari stati dell’Unione competenti sulle aree urbane, che impegna 
 all’implementazione di politiche per la sostenibilità dell’ambiente urbano, puntando in 
 particolare su due aspetti: approcci integrati nelle politiche di sviluppo urbano e necessità di 

 porre particolare attenzione alla riqualificazione delle aree urbane svantaggiate  
 fino alla Dichiarazione di Marsiglia del 2008 sulle città sostenibili e coese, che riprende i 
 concetti di sviluppo urbano integrato e sostenibile, riconoscendo, tra l’altro, il ruolo chiave 
 dell’architettura e della qualità urbana nelle politiche integrate di sviluppo sostenibile; 
 l’attenzione al cambiamento climatico nelle politiche urbane, anche perché si riconosce che 

 il 69% delle emissioni di gas serra proviene dalle città. 
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 A oggi l’ultima tappa è la Dichiarazione di Toledo del 2010, che esprime la necessità per le 
 aree urbane europee di affrontare e approfondire la Strategia Europa 2020 per una crescita 

 sostenibile, inclusiva e intelligente.  
 
 La dichiarazione di Toledo chiama le politiche urbane delle città e degli Stati membri: 
 1) a supportare il processo di Marsiglia  
 2) a implementare i principi della Carta di Lipsia 
 3) a consolidare un’agenda urbana europea che rafforzi la dimensione della        
      rigenerazione urbana nelle politiche di coesione,  
 4) a supportare una maggiore coerenza tra le agende territoriali e quelle urbane,  
 5) a promuovere la ricerca, gli studi comparativi e lo scambio di dati, la          
      condivisione di best practices e la diffusione di conoscenze sui temi urbani,   
 6) a spingere con una maggiore attenzione verso le sfide che le aree urbane         
      dovranno affrontare nel futuro: il cambiamento climatico e l’impatto dei     
       cambiamenti demografici. 
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un percorso culturale non secondario che dovrebbe essere meglio considerato in Italia: 
 
Il boom edilizio 1998-2007, la logica delle grandi opere infrastrutturali, il difficile esito dei 
fondi strutturali destinati alle città del periodo 2007-13, la crisi economica e il quadro delle 
risorse pubbliche locali destinate agli investimenti sempre più ridotte, hanno portato gli 
interventi sul tema della riqualificazione urbana sostenibile ad allontanare il nostro Paese 
dalla sua storia e dalle altre città europee, facendo emergere con forza la mancanza di 
un’innovativa politica di rigenerazione urbana.  

Nel 2013 nel Programma delle infrastrutture strategiche del ministero delle Infrastrutture, 
che prende in esame le principali opere strategiche del Paese, è stata inserita una «macro 
opera» denominata sistemi urbani; nello stesso anno è stato avviato il Piano città, e per i 
comuni di piccola dimensione, il Programma seimila campanili (anch’esso inserito 
nel Programma delle infrastrutture strategiche. Si è trattato però di azioni con risorse 
economiche contenute, se confrontate con quelle di altri Paesi, e soprattutto orientate a 
una logica edilizia, più che di vera r. u. s. in senso europeo.  
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 Nel 2013 nasce l’idea di 
riqualificazione urbana ed edilizia di 
un primo nucleo abitativo nel 
Centro Storico di Bernalda, ad 
opera di imprenditori privati.  
  
 Nel contempo l’Amministrazione 
aveva già dato avvio alla redazione 
del PSC e a definire il primo Piano 
Operativo per il Centro Storico. 
 

 A distanza di 5 anni la 
pianificazione urbana ad opera del 
pubblico è in stallo, i privati hanno 
dato avvio alla fase gestionale del 
loro programma!!! 
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Bernalda è un comune cerniera tra l’asse jonico costiero e quello bradanico della Collina 
Materana, l’immagine che si ha del paese dalla valle del Basento rispecchia la tipologia 
dei paesi lucani, abbarbicati sulle pendici delle colline. Ma giunti nel centro cittadino, 
l’immagine cambia, disposto su di un promontorio pianeggiante, il cui crinale ha 
sicuramente regolato morfologicamente lo sviluppo urbano di Bernalda, acquisisce un 
aspetto più mediterraneo. 
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Certo è che la peculiarità di questo comune è proprio l’urbanistica: il suo impianto a 
scacchiera si delinea nel XVI secolo e prosegue per oltre metà del XX secolo. Nel 1735 le 
fonti riportano i primi tentativi di lottizzazione urbana, è del 1911 il primo Piano di 
Ampliamento, si dota del primo Piano Regolatore Generale nel 1958 ed è il primo 
comune in Basilicata ad approvare il Regolamento Urbanistico nel 2004.   
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Lo sviluppo urbano si è generato sulla direttrice 
principale denominata Corso Italia, che ruota verso 
Nord-Est sul terrazzo marino, permettendo all’abitato 
di espandersi in modo pianeggiante lungo Corso 
Umberto I per circa un chilometro. 
 

L’impianto, di chiaro riferimento ippodamico, è 
impostato sul sistema viario urbano in modo regolare-
ortogonale generando insulae abitative allungate,  
schema che si ripete anche nella sette-ottocentesca 
espansione extra moenia e, fino alla metà del secolo 
scorso. 
 

Assi ortogonali che generano l’impianto urbano sono 
riscontrabili, infatti in alcune colonie della Magna 
Grecia, come Taranto in Puglia, Siracusa in Sicilia e 
nella stessa Metaponto frazione di Bernalda.  

Metaponto_ricostruzione tridimensionale dell’abitato 

Bernalda_foto aerea del Centro Storico. 
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In realtà, Metaponto oltre ad essere un esempio, è 
la madrepatria di Bernalda.  
 

I greci (gli Achei) venuti sulle coste joniche a 
fondare la Magna Grecia, fondano Metaponto nel 
VII sec. a.c. estendendosi verso le aree interne 
creando un sistema di organizzazione rurale 
denominata chora, in cui si sono ritrovati numerosi 
insediamenti sparsi (fattorie, fornaci, necropoli), 
come sulla collina di Bernalda.  
 

In una fascia di un km di ampiezza dal Bradano al 
Basento gli studi e gli scavi condotti dall’archeologo 
prof. J. Coleman Carter con l’Università del Texsas, 
in stretta collaborazione con la Soprintendenza 
locale hanno rilevato 1500 insediamenti rurali. 
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“Si ebbe dal Camardenze e dal novello Barone la 
massima attenzione di farla erigere colle strade 
dritte, larghe ed a corrispondenza incrociandosi 
anche dritte ma meno larghe: quelle al numero di 
sette e queste otto.” [F. Ambrosano] 

Bernalda_Iconografia di G.B. Pacichelli XVII sec. 

Ma le prime notizie storiche su Bernalda 
risalgono all’epoca Normanna (XI sec. d.C.), con 
la originaria denominazione di Camarda, termine 
quest’ultimo che indicava la grande tenda 
arcuata, caratteristica dell’accampamento fisso 
delle truppe bizantine. 
Le notizie storiche su Camarda però si perdono 
intorno al XIV sec., finchè nel 1470 Pirro del 
Balzo, principe di Venosa e duca di 
Montescaglioso decise di farla ripopolare ed 
iniziò a ricostruire Camarda, opera completata dal 
nuovo feudatario Bernardino de Bernaudo, che la 
rinominò Bernauda dal suo nome. 
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Di particolare rilevanza socio-antropologica per questo 
Borgo è la stretta connessione tra le ricostruzioni e gli 
ampliamenti con i ripopolamenti effettuati in varie 
epoche con genti di diversa provenienza.  
(calabresi, greci, albanesi, pugliesi e campani)  
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Raffigurazione  di Bernalda 
[Anonimo, 1807] 

Importante rilevanza per lo sviluppo urbano ebbe, 
invece, la crescita demaniale, l’acquisizione di terre 
dagli infeudamenti alle quotizzazioni.  
(con crescita e ricaduta economica)  
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L’espansione urbana extra moenia si avvia nel XVIII 
secolo, dando forma la prima contrada “San Rocco” 
delineando la prosecuzione dell’asse viario principale  
in Corso Umberto I.  
 
 
  
Nel 1830 terminò la realizzazione di Palazzo Appio e 
nel frattempo fu dato avvio alla realizzazione di palazzo 
Belisario, allocato lungo Corso Metaponto e gemello 
del più grande e complesso palazzo Appio, si amplia in 
questo periodo la contrada “San Rocco” e si definisce 
la contrada “Carrera” costeggiando la ex via dei 
Trappeti (frantoi), quest’area di fatto si caratterizza per 
la nascita di attività artigianali. 

Corso Metaponto 
Scorcio di Palazzo Appio con Chiesa di San Gaetano 

Corso Metaponto 
Scorcio di Palazzo Belisario   
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Nel XIX secolo si configura così l’area della Carrera, e 
su Corso Umberto I inizia a definirsi una delle quinte 
prospettiche di Piazza Plebiscito, con i nuovi palazzi 
delle famiglie Appio, Caputi, Furlò e Margherita dalle 
connotazioni architettoniche di chiaro riferimento alla 
tradizione sette-ottocentesca napoletana, con le case 
palazziate a corte aperta. 
  
 

Mentre Corso Umberto si caratterizza nei primi 
decenni del 1900, quando proprio il Commissario 
prefettizio Margherita lo fece allestire facendo 
giungere a Bernalda un notevole numero di piante di 
45 essenze diverse, e fece mettere a dimora oltre 
cinquanta palme della varietà Phoenix canariensis, che 
ancora oggi caratterizzano la percezione dell’asse 
urbano di Bernalda.     
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I “giardini” annessi ai palazzi padronali oltre a coprire le esigenze alimentari familiari, contenendo orti e 
frutteti variegati in tipologia e stagionalità, erano a volte dei veri e propri parchi privati con essenze varie 
e particolari .  
Un suggestivo esempio è dato dal Palazzo Margherita, al cui interno sono inserite piante rivenienti dalle 
parti più disparate del mondo. Un rigoglioso e affascinante miscuglio di essenze locali (lecci, pini 
marittimi) e di alberature esotiche (palme e cycas). Il proprietario appassionato di botanica: manteneva i 
contatti con i vivaisti di Pistoia e della Lombardia, soprattutto per quanto riguardava nuove “cultivar” di 
rose e piante esotiche.  

Palazzo Margherita_oggi l’antica dimora è un Resort 5 stelle 
lusso, grazie ad un attento progetto di restauro affidato dal 
noto maestro e regista Francis Ford Coppola, cui Bernalda 
diede i natali ad i suoi antenati immigrati in America, al noto 
interior designer francese Jacques Grange.  
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I palazzi indicati nello stralcio planimetrico, sono interessati da 
interventi di restauro e riqualificazione urbana con parziale 
variazione di destinazione d’uso in ambito ricettivo 
extralberghiero.  
 
L’intento è la creazione di una tipologia ricettiva attualmente la 
più innovativa e in fase di sviluppo, peculiarità tutta italiana, che 
definisce nel contempo un sistema di sviluppo turistico 
sostenibile, tipicizzato dal contesto territoriale di localizzazione.  
 
E’ importante precisare che l’accezione “Ospitalità Diffusa” è 
comprensiva di una classificazione interna che prevede diversi 
modelli organizzativi e tipologici, che si differenziano da regione 
a regione sulla base della normativa di riferimento. 
 
Da ciò ne è derivato uno studio di approfondimento per la 
definizione di un modello di gestione in rete per un sistema 
diffuso di ospitalità nel Comune di Bernalda [MT]. 

Palazzo FURLO’ 
Palazzo MARGHERITA 
Palazzo APPIO 
Palazzo TORRACO 
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Premesso che, tale modello prevede 
l’aggregazione in rete di più soggetti 
imprenditoriali e non, che si prefiggono di definire 
una collaborazione per la offerta di ricettività 
turistica e servizi accessori.  
 
I requisiti minimi richiesti per dotazioni e servizi 
presuppongono, anche, delle collaborazioni 
esterne per cui possono essere previste 
convenzioni/contratti con soggetti terzi 
(cooperative, ditte, associazioni, professionisti, 
ecc.). 
  
La gestione è unitaria e/o coordinata, e 
presuppone che ogni singola attività sia una 
entità giuridica autonoma e che, siano unificati 
da una forma di cooperazione definita tra le parti 
(consorzio, società, rete d’impresa, ecc.). 

RETE 

Servizi 
annessi 

Animazione 
territoriale 

accoglienza 

Ricettività 
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RETE 

Servizi 
annessi 

Animazione 
territoriale 

accoglienza 

Ricettività 

Il Contratto di Rete potrebbe dar vita ad una 
categoria di Ospitalità Diffusa, che per la 
Basilicata si divide in: 
  
- Albergo Diffuso – categoria alberghiera – 
segue le norme della classificazione degli 
alberghi Capo I L.R. n. 6/2008 e ss.mm.ii. 
- Borgo Albergo – categoria extralberghiera – 
segue le norme della classificazione delle 
strutture ricettive extralberghiere Capo II L.R. n. 
6/2008 e ss.mm.ii. 
 
A cui si possono connettere altre attività 
commerciali e turistiche integrative dei servizi 
annessi. 
 



Franca Digiorgio 

INTRECCI URBANI DI SAPIENZE FEMMINILI PER MATERA2019 
Matera 13 gennaio 2018 

OSPITALITA’ DIFFUSA 
Bernalda_Matera_Italy 

1) Il Palazzo Furlò è interessato attualmente dall’adeguamento 
per  una nuova attività ricettiva B&B, che prevede la 
realizzazione di 2 camere doppie (4 p.l.).  

 
 
 
 
2) Il Palazzo Margherita è già funzionante noto come Luxury 

Resort  Palazzo Margherita di proprietà del ben noto regista 
Francis Ford Coppola, ha 8 camere e si inserisce nel circuito 
principalmente con i servizi di Bar/Ristorante “Cinecittà” e 
per eventi nel Giardino.  

Le strutture esaminate creano un sistema di Ospitalità Diffusa composito, comprendente 
attività esistenti già funzionanti, attività in via di completamento ed attività da realizzare:  
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3) Il Palazzo Appio è stato avviato il restauro con l’adeguamento 
funzionale, attualmente per il primo piano destinato a 
residenza familiare con n. 2 camere (6 p.l.) da destinare a 
B&B, al piano terra è completa la sistemazione esterna a 
verde di un giardino con piscina, mentre è in fase di 
progettazione il restauro con adeguamento funzionale di vari 
locali con affaccio sul giardino per la creazione di n. 6 suite (12 
p.l.) da inserire nella rete. 

 
4) Il Palazzo Belisario si compone di 2 parti: un immobile 

principale e gemello di palazzo Appio, con giardino annesso 
attualmente in vendita. 

 
5) Il Palazzo Torraco a pochi metri dai precedenti è composto da 

una parte che è l’originaria residenza padronale e da vari 
casalini adiacenti e connessi, con affaccio su un piccolo vico 
che fa da atrio alle pertinenze, interessati da un progetto di 
ristrutturazione per destinare i locali ad attività ricettiva, 
prevedendo n. 5 camere (12 p.l.) come case vacanza ed un 
Centro estetico (welness). 
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6) Il Palazzo Dell’Osso oltre ad avere la residenza padronale al primo 
piano, ha al piano terra dei locali voltati, originariamente adibiti a 
frantoio, che sono stati interessati da ristrutturazione ed adeguamento 
funzionale per la creazione di un nucleo di Ospitalità Diffusa 
denominato “Borgo San Gaetano” attività avviata (2017) con n. 4 suite 
(10 p.l.) come affittacamere, unitamente ai Casalini Appio.  

  
 
 
7) I Casalini Appio comprendono una schiera di tradizionali casalini e un 

ampio locale, originariamente adibito a forno, in parte ristrutturati ed 
annessi alla neo-nata struttura extralberghiera denominata “Borgo San 
Gaetano” con n. 4 camere (10 p.l.) come affittacamere ed un giardino 
esterno. Il Borgo si connatura per una distribuzione su un piccolo e 
caratteristico vico chiuso da cui hanno accesso alcune camere/suite. 

 
Queste strutture sono tutte prossime e comprese nel raggio di 1000 ml., 
potendo così prevedere un sistema di accoglienza unitario e centralizzato ad 
esempio allo stesso “Borgo San Gaetano” che potrebbe così coordinare  il 
sistema di Ospitalità Diffusa che si sta definendo a Bernalda. 
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Palazzo Furlò 

Palazzo Margherita (Resort Luxury Coppola) 

Palazzo Appio 

Palazzo 
Dell’Osso 

Palazzo 
Torraco 

Casalini Appio 

Palazzo 
Belisario 
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In ogni settore delle scienze da decenni si ribadisce che le 
caratteristiche dell’osservatore condizionano quanto viene 
osservato: la sicurezza, il comfort, l’abitabilità delle città e degli 
ambienti, sono interpretati in modo diversi in relazione a chi li 
osserva. Dall’altro lato le donne sono viste come progettiste 
del proprio spazio attraverso l’uso che ne fanno, i tempi e i 
modi in cui lo occupano. Le donne misurano la qualità dei 
servizi pubblici, l’accessibilità dei luoghi, la vita domestica, la 
qualità dei luoghi di lavoro, la distribuzione della rete 
commerciale, l’organizzazione dei tempi e degli orari.  
Borgo San Gaetano può rappresentare uno sguardo di genere 
nella ricomposizione dei legami di vicinato, spesso perduti e, 
nella reinterpretazione degli spazi pubblici e privati come 
scenario di vita quotidiana nel quale condividere emozioni e 
relazioni, senso di appartenenza e voglia di riappropriazione 
degli spazi e degli elementi abitativi. 
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Le Dimore e 
i Casalini di Borgo San 

Gaetano hanno accesso da 
questa suggestiva stradina 

lastricata in chianche 
calcaree e caratterizzata dal 

glicine secolare che ne 
adorna l’ingresso e dà il 
benvenuto agli ospiti. 

E, quando le condizioni 
meteorologiche lo 

permettono, il vico ospita 
tavolate conviviali 

rievocando i tradizionali 
banchetti di vicinato 
proponendo le bontà 

enogastronomiche locali. 
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Gli spazi comuni 
mantengono la grande 
attenzione 
al comfort degli ospiti  
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L’Accoglienza e l’Ospitalità sono 
elementi fondamentali per offrire 
all’ospite un’esperienza arricchita 
dall'emozione della condivisione. 
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Da antichi frantoi a 
confortevoli Dimore 
incastonate  in tradizionali 
volte a botte in cotto. 
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Il recupero delle coperture in legno di 
agave che incorniciano i Casalini e delle 
chianche calcare delle pavimentazioni 
favoriscono l’atmosfera autentica dal 
profumo d’altri tempi. 
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Bioedilizia e comfort ambientale 
Gli ospiti di Borgo San Gaetano percepiscono una sensazione di 
particolare comfort ambientale e il motivo è da attribuire all'intervento di 
recupero effettuato rigorosamente in bioedilizia, senza l'utilizzo di 
sostanze chimiche. È il profumo della calce e dei materiali naturali 
utilizzati a conferire naturalità agli ambienti, regalando benessere e relax. 
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Le pietre tombali come materiale da costruzione 
Quello metapontino era un territorio ben organizzato. Basti citare 
la grandiosità del sistema dei canali irrigui perpendicolari al mare e 
le vie principali di uscita dalla città sulle quali venivano costruite le 
necropoli. Chi ha successivamente urbanizzato il paese ha utilizzato 
materiale rinveniente dagli scavi successivi al crollo di Metaponto. 
Così, le pietre tombali si ritrovano oggi come materiali da 
costruzione; anche a Borgo San Gaetano i grossi blocchi lapidei di 
pietra calcarea, soprattutto i grandi blocchi tombali, sono stati 
utilizzati per gli architravi di porte e finestre. 
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Il triangolo come motivo ricorrente 
Il motivo del triangolo, ricorrente sulle balaustre e nell'arredo dei bagni 
di Borgo San Gaetano, costituisce un elemento anticamente usato nelle 
pareti frangisole lucane e oggi abilmente inserito nel contesto della 
struttura fino a formare la quintessenza della geometria: il "Tetraktis" di 
Pitagora, un triangolo equilatero generato dalla composizione di più 
triangoli equilateri, la cui composizione determina un esagono nella 
parte centrale. 
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“L’Ospitalità diffusa è un opportunità per lo sviluppo di borghi e 
centri storici, perché non c’è bisogno di alberghi nuovi, ma di 
nuovi alberghi.” 
[Silvia Badriotto] 
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